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del proprio portafoglio disponibili per i 
mercati nazionale e internazionali, e uno 
dedicato al brand Unconventional, la linea 
alternative meat, 100% vegetale, punto di 
riferimento di mercato in Italia. Un corner 
ha raccontato l’impegno del Gruppo 
in termini di sostenibilità attraverso 
#bontàresponsabile, il progetto strategico 
di lungo periodo che, agendo sulla leva 
dell’innovazione, focalizza l’impegno del 
Gruppo sui temi della sostenibilità per 
l’oggi e per il domani in ambito economico, 
in logica di trasformazione, di processo e 
packaging, e agricolo-allevatoriale. 
Molte le novità nel comparto del latte, in 
particolare per quanto riguarda il packaging 
della nuova bottiglia, che prevede una 
riduzione del 33% di plastica rispetto alla 
versione attualmente in commercio. Per 
quanto riguarda il mondo dello yogurt, 
grande spazio è stato dato ai nuovi vasetti 
in carta 100% riciclabile certificata PEFC, 
che Granarolo sta introducendo su tutta la 
gamma Yomo, utilizzando materia prima 
da foreste gestite in maniera sostenibile e 
da fonti controllate. Cibus è stata anche 
l’occasione per presentare i prodotti frutto 
della recentissima acquisizione da parte 
del Gruppo delle quote di maggioranza di 
White and Seeds, una startup innovativa 
nata dall’intuizione di Alessandro 
Ghizzardi e Federica Zanaglio, due 
giovani che, spinti da una forte passione 
per il fitness e il gusto e da una particolare 
attenzione all’equilibrio nutrizionale, 
hanno deciso di fondare all’inizio del 
2019 un’azienda che promuovesse sul 
mercato italiano prodotti proteici adatti 
agli sportivi. Tra questi compaiono sia 
prodotti lattiero-caseari come gli yogurt 
sia prodotti destinati a colazioni e 
break durante la giornata come muesli, 
barrette, porridge, creme spalmabili, 
complementari al mercato dairy. “Il 25% 
del fatturato di Granarolo oggi arriva da 
innovazione e siamo convinti che sempre 
più sarà così, con un’attenzione che non 
è più solo sul prodotto in termini di 
ingredientistica, come un tempo, ma 
guarda a fattori sempre più importanti 
quali l’età, le abitudini di consumo, il 
paese, il packaging, le mode alimentari”, 
commenta Filippo Marchi, direttore 
generale di Granarolo.

CERVED ACQUISISCE 
IL GRUPPO DEL BARBA

Cerved FinLine, società del Gruppo 
Cerved specializzata in finanza agevolata, 
ha annunciato lo scorso aprile di aver 
acquisito il 100% del Gruppo Del Barba 
Consulting (GDB Srl), società con sede 
a Carpi, in provincia di Modena, che da 
oltre vent’anni offre servizi di consulenza 
modulare espressamente rivolti a PMI e 
grandi imprese per individuare le migliori 
opportunità di accesso ad agevolazioni 
e contributi pubblici. Di proprietà 
dell’amministratore unico Marco Barbieri, 
il Gruppo Del Barba ha chiuso il 2021 
con oltre sei milioni di fatturato e una 
previsione di crescita che dovrebbe portare a 

specialisti di Del Barba, circa 80 tra tecnici 
e agenti specializzati. “L’acquisizione del 
Gruppo Del Barba rientra pienamente nella 
mission di Cerved”, commenta Andrea 
Mignanelli, amministratore delegato di 
Cerved, “poiché le consentirà di supportare 
al meglio la crescita delle aziende italiane, 
facilitandone l’accesso ai fondi legati al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza”. Il 
Pnrr, piano da 191,5 miliardi di euro da 
utilizzare entro il 2026, cifra che non ha 
eguali nella nostra storia, è un’occasione 
che il sistema Paese non può sprecare; 
tuttavia, sono ben note le difficoltà che 
l’Italia ha sempre avuto nel richiedere, 
ottenere e spendere adeguatamente i fondi 
europei. “Con la combinazione di dati e 
algoritmi di cui disponiamo”, aggiunge 
Mignanelli, “vogliamo democratizzare 
questo mercato e far conoscere le 
opportunità del Pnrr al maggior numero 
di PMI”. “Dopo la lunga esperienza nella 
costituzione e nella messa a regime di 
un servizio di valore volto alle imprese”, 
afferma Marco Barbieri, amministratore 
unico del Gruppo Del Barba, “siamo 
estremamente soddisfatti che un grande 
gruppo come Cerved ci abbia scelto per 
supportare la crescita nel settore”. D’altro 
canto, la solidità e la vivacità del Gruppo 
Del Barba sono confermate da autorevoli 
testate economiche: a novembre scorso 
Statista e Il Sole 24 Ore avevano infatti 
confermato Gruppo Del Barba tra i leader 
della Crescita, mentre è di pochi mesi fa la 
notizia che il Financial Times ha inserito, 
per il terzo anno consecutivo, la società di 
Carpi tra le 1.000 aziende a più alto tasso di 
crescita in Europa. “È un riconoscimento 
che ci rende ancora più responsabili di 
fronte alle sfide sempre nuove. Abbiamo 
imparato che lo scenario può cambiare 
da un giorno all’altro, come ci insegna 
il recente conflitto in Ucraina. Il nostro 
compito è quello di farci trovare pronti ad 
indicare la soluzione migliore alle imprese, 
per far sì che abbiano la forza di investire 
in innovazione, in ricerca e sviluppo, 
nella digitalizzazione e nella transizione 
ecologica, sempre più necessaria. Il Pnrr 
inizia ad essere operativo ma bisogna fare 
ancora molto ed è necessario essere più 
rapidi che in passato nell’utilizzo dei fondi 
disponibili”, conclude Marco Barbieri.

quadruplicare i ricavi entro il 2025. Cerved 
FinLine, che nell’emergenza pandemica 
ha supportato il sistema bancario italiano 
nella rapida erogazione di crediti garantiti 
dal Fondo Centrale, con questa operazione 
di M&A raddoppia la sua presenza nel 
mercato della finanza agevolata, sia dal 
punto di vista della macchina operativa 
che del giro d’affari, e si presenta come uno 
dei pochi operatori in grado di servire sia 
il settore bancario che quello corporate, in 
un momento particolarmente favorevole 
grazie alle enormi opportunità offerte dai 
fondi messi a disposizione dal PNRR, 
soprattutto per affrontare la transizione 
ecologica e digitale. Cerved si proporrà 
direttamente alle imprese attraverso la 
propria rete commerciale affiancata dagli 

Marco Barbieri, amministratore unico di Gruppo 
Del Barba


